
1

Criteri orario scolastico a.s. 2023/24

(delibera del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto)

PREMESSA

 La settimana corta (dal lunedì al venerdì) sarà attivata per il 1° biennio di tutti
gli indirizzi e per l’intero quinquennio del Liceo Economico Sociale.

 Tutte le classi del triennio (liceo classico, linguistico e scienze umane) avranno
un orario settimanale con meno ore di lezione di sabato: 4 o 5 ore, senza la
sesta ora di lezione.

 Il mercoledì o giovedì tutte le classi usciranno alla 5^ ora, riservando la 6^ ora
alle attività di ampliamento dell’offerta formativa, alle attività di
potenziamento ed opzionali anche per classi “parallele” (eccetto le classi del
1° biennio di liceo linguistico che hanno la settimana corta e 30 ore
settimanali).

 Il potenziamento “curricolare” (es potenziamento scientifico al Liceo Classico,
potenziamento giuridico al Liceo Classico, potenziamento di diritto
internazionale al liceo linguistico, potenziamento di storia al liceo linguistico
EsaBac, potenziamento linguistico al liceo linguistico, potenziamento di storia
dell’arte nelle classi prime di liceo classico tradizionale, liceo scienze umane e
liceo economico sociale) farà parte dell’orario curricolare delle lezioni per
l’intero anno scolastico.

 Il recupero del tempo scuola per gli studenti sarà realizzato attraverso attività
progettuali del PTOF (triennio) e attività di recupero/potenziamento (biennio)
che costituiscono parte integrante dell’orario curricolare.

 Le attività opzionali “trasversali” saranno collocate in 5^/6^ ora e le attività di
potenziamento “di classe” saranno inserite nell’orario curricolare.

 Per le classi con settimana corta, le attività opzionali e di PCTO potranno
essere collocate di sabato.

 Le attività opzionali/di potenziamento, per nessun motivo, potranno
sovrapporsi alle normali attività curricolari.

CRITERI

a. Dare priorità assoluta alle esigenze didattiche e organizzative della scuola.
b. In particolare tenere conto degli aspetti didattici: accoppiamento ore per

prove scritte, distribuzione delle ore di ciascuna disciplina in modo
diversificato sull’intera settimana (non sempre alla 1^ ora alle ultime ore ad
es.), evitando la collocazione di discipline di una o due ore settimanali di
lezione sempre alla quinta o sesta ora, ed evitando la collocazione di uno
stesso insegnamento in giorni consecutivi.

c. Dare priorità agli orari dei docenti dello Staff che devono essere, il più
possibile, complementari fra loro, attribuendo un diverso giorno libero agli
stessi, in considerazione delle esigenze connesse alla gestione degli ingressi
posticipati e delle uscite anticipate degli alunni e a quella della sostituzione
dei docenti assenti delle singole sedi.
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d. Dare priorità agli orari di Scienze motorie e sportive, in relazione alle
esigenze connesse all’utilizzo delle palestre/strutture sportive, evitando di
individuare i giorni in cui le strutture esterne non sono fruibili e di
concentrare troppe classi nelle stesse ore e negli stessi giorni.

e. Tenere conto delle articolazioni per terza lingua straniera al liceo linguistico
(spagnolo/tedesco) e delle classi articolate di diversi indirizzi di studio che
impongono la contemporaneità di alcuni insegnamenti.

f. Tenere conto delle esigenze collegate al progetto ESABAC per le classi
interessate di Liceo Linguistico, anche in relazione a possibili compresenze tra
il docente di storia, di francese e di conversazione francese.

g. Tenere conto dell’eventuale accorpamento di gruppi esigui di studenti di
classi parallele di uno stesso indirizzo per l’insegnamento delle attività
alternative all’IRC (qualora attivate).

h. Tenere conto della presenza di docenti in servizio in altri istituti che impone
un orario compatibile con quello delle altre scuole.

i. Evitare che un docente abbia 6 ore di lezione oppure una sola ora in uno
stesso giorno, attribuendo ad ogni docente almeno 2 ore di lezione al giorno,
in considerazione della possibile richiesta di permessi brevi.

j. Attribuire un solo giorno libero, salvo i casi di part – time o i casi di
insegnamento in corsi serali in altre scuole ; il giorno libero potrà non essere
assegnato SOLO su richiesta dell’interessato.

k. Tenere conto dei “desiderata” dei docenti subordinatamente alle esigenze di
cui sopra (richiesta per solo giorno libero oppure per ingresso dopo la prima
ora).

l. Per l’attribuzione del giorno libero in caso di concorrenza di medesima
richiesta da parte di più docenti della stessa classe, si terranno in
considerazione le motivazioni addotte e si seguirà un criterio di “rotazione”,
SUBORDINATAMENTE ALLE ESIGENZE DIDATTICHE ED ORGANIZZATIVE. Il
sabato libero sarà attribuito d’ufficio ai docenti in servizio nelle classi con
settimana corta.

m. Per la concessione di particolari richieste (es entrare alla 2^ ora, ecc) si terrà
conto delle motivazioni addotte e di eventuale certificazione a supporto.

Per quanto riguarda l’orario degli alunni con disabilità si terrà conto delle reali
esigenze di ogni singolo alunno, tenendo conto delle discipline ove si ravvisi la
necessità del supporto e della presenza del docente di sostegno, tenendo in debita
considerazione l’intervento in classe degli assistenti ad personam, ove previsti.

La scansione oraria delle lezioni in presenza sarà la seguente:

 ore 8.00 – 8.55: 1^ ora
 ore 8.55 – 9.45: 2^ ora
 ore 9.45 – 10.35: 3^ ora
 ore 10.35 – 10.45: intervallo
 ore 10.45 – 11.35: 4^ora
 ore 11.35 – 12.25: 5^ora
 ore 12.25 – 13.20: 6^ora
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Nelle prime due/tre settimane di scuola ciascuna lezione avrà durata di un’ora (60
minuti) e l’orario provvisorio sarà articolato sulla base del numero di docenti
effettivamente in servizio.

(NB: L’eventuale proposta della settimana corta per tutte le classi della scuola potrà essere esaminata
in sede di Collegio Docenti del 1° settembre 2023, solo previa predisposizione di un progetto e verifica
di fattibilità dello stesso. Al momento non sussistono le condizioni di fattibilità.)

Foligno, 08/07/2023

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Rosella Neri

(firma autografa sostituita a mezzo stampa,

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993)


